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| individualismo ed Associazione 





L'uomo, che non sa svolgere in sè 
stesso le proprie facoltà individuali, non 
fi può mai avere un grande valore nè per 
sì stessn, nè per la società in cui vive, 
Mi L'educazione di sè stessi, e l’ esercizio @ 
lo sviluppo di tutte le proprie forze in- 











tutte le varietà nella sua 


apazio 
unità. 
Lavorando in ogni Provincia natu- 


rale in questo senso si verrabbo a 
fara un importantissimo studio econo- 
mico di tutta l’Italia maturale, susci- 
tando poi anche un' utile gara fra le 
varie parti dell’ Italia, nessuna delle 


. quali vorrebbe assare e parere da meno 


telettuali e fisiche, è la prima condi- | 


zione per fare l'uomo, 
valore. 

Dove non vi sono molti che sappiano 
fire questo, non si può nemmeno sperara 
un vero progresso sociale e nazionale. 
Le Nazioni libere @ potenti non si for- 
mano d’ignoranti fanulloni, che aspet- 
tino ogni bene dagli altri, si lagnano 


smpre, o mettono degl' impedimenti ' 


relle ruote del comune progresso. 
Facciamo gl'individui, insegniamo ad 


esi fino dalla prima età ad educare | 


sò stessi e ad esercitarsi ad ogni buona 
cosa, Ma pensiamo, che l'individualismo, 
che tenga anche gli uomini di un qual- 
che valore separati sempre nell'azione, 
non può diventare una vera forza na- 
rionale per il risorgimento di un Po- 
polo per lungo tempo trascurato e de- 
Mi caduto, 


Anche gl'individui di valore devono 
associarsi per tutti gli scopi di bene 
comune, se vogliono presto ottenere dei 
buoni effetti per la società in cui vivono. 
: Pensarecolia propria testa ed agire da 
| sè persd e proyvodero a sò stesso, va bane. 
i Ma oggidi si riconosce più che mai, che 
le grandi cose non si ottengono che 
colla associazione per determinati ed 
utili scopi, che giovino a tutti. 

Perciò fino dal primo giorno della 
nostra liberazione si cercò anche in 
Italia di associarsi per molte cose, e 
nessuno dirà che qualche progresso in 
questo nin si sia fatto. Ma ogni poco 
che ci si pangi sopra si vedrà, che ab- 
biamo un grande bisogno di associarci 
per molte altre cose ancora. 

E prima di tutto noi dobbiamo as- 
secarci per istudiare il territorio della 
Patria nostra ora resa libera, per ve- 
dere quali sieno le condizioni e forze 
se naturali di cui possiamo giovarei 
per produrre coll’ intelligente lavoro o- 
gni miglioramento economico e sociale 
nel nostro Paese, 


Per ottenere codesto effetto non ba- 
stano le idee generali, che di quando in 
quando possono emanare anche nella 
ftampa e che sono come tanti pulvi- 
stoli, che possono essere anche dispersi 
da ogni vento che spiri. Certo anche 
colla nostra parola si può contribuire a 
q tutare in meglio l’ambiente; ma se si 
Pesa che vi sono anche di quelli che 
Servono a peggiorarlo, non si può a 
meno di pensare che codesti facilmente 
A tielidono tra loro 6 così non si pro- 
cede gran fatto. Bisogna adunque an- 
the per codesti studii associare le forze 
di molti è darsi assieme un determinato 
Kopo ed assegnare ad ognuno la parte 
Sua in codesta. ordinata cooperazione. 

A Avzi, ispirandosi pure ai principi 
| Seterali e diffondendo le idee per 
} tutta l'Italia, quando si venga al 
l'azione, gioverà di limitarsi ad nn 
| territorio più ristretto, perchè tutti 
Quelli che banno da fare qualcosa 
fi Posseno realmente associarsi per una 
zione conoreta. P. e. per questi studii 
Matici noi dicevamo, cha giovi asso- 
Sari in ogni mnafurale * Provincia, 
Perla quale il nostro Friuli offrirebbe 
Ul tipo completo, giacchè scondendo 
dalla sommità delle sue Alpi ai diversi 
8uppi delle colline, alla pianura a- 
Sciutta e bagnata, alle lagune, alle 
g dune ed ai mare, offre in piccolo 












l'individuo di |; 





delle altra. 

Una tale idea noi l'abbiamo espressa 
altre volte e ci torneremo sopra con 
maggiori particolamtà; ma intanto di- 
ciamo che, come ad ogni altra utile 
cosa, bisogna pensare ad associare 
l'opara dei più eletti ingegni anche 
per codesti studii preparatori ai nostri 
progressi economici. 

Divenendo poi codesti studi oggetto 
di frequenti conferenze @ discorsi e di. 


: seussioni nella stampa, creerebbero con 


questo solo delle idee pratiche per 
l'azione a proprio vantaggio in molti 
di coloro, che possono farlo per sè 
stessi. 

Sarebbe questo anche un argine da 
porsi alla sempre più crescente iuva- 
sione della stampa burlesca e futile, 
che fa da buffona al pubblico come un 
tempo i buffoni di Corte, che non fe- 
cero di certo del bere all’ Italia. Forse 
si penserebbe altresi, che anche per la 
stampa occorre l'associazione, se non 
si vuole che si sminuzzi sempre più 
con un individualismo che la rende 
impotente, 

Ma facciamo punto, perchè non 
mancheranno occasioni per tornare su 





questo soggetto, che è tanto vasto 
quanto importante. 

ì P. V. 
UN ESEMPIO DA IMITARSI 


cenone 


Noi abbiamo più. volte detto, che la 
popolazione del nostro Friuli è così bene 
distribuita nelle sua piccole Città e nei 
gressi villaggi, che si presta a quella 
utile cooperazione di buoni vicini, che 
deve a tutti giovare, Come si può ri- 
cavarlo dall'ultimo Bulleitino dell'As- 
soziazione agraria friuluna, che ne 
fa il riassuato, 11 Comune di Fagagna 
potrebbe, con quello che vi si è fatto 
con ogni genere di spontanee associa- 
zioni, offrire l'esempio di quello che in 
tatti gli altri Comuni si potrebbe fare 
per il miglioramento agricolo e sociale 
del nostro Paese. Ne diremo brevemente 
come di un esempio imitabile da potersi 
proporre non'soltanto al nostro Friuli, 
ma anche ad altre Regioni d'Italia è 
che gioverebbe ben altrimenti che la 
agitazioni di quei socialisti, che per pe- 
scare nel torbido cercano di seminare 
il-disordine e non fanno niente per co- 
desta Società a cui vorrebbero imporsi 
come capi, cominciando dal produrvi 
delle lotte deplorevoli. 

Non è soltanto Fagagna che dap- 
presso agli agricoltori operai conta 
parecchi di quei possidenti, che vivono 
dappresso alle loro terre e che possono 
con una maggiore coltura giovare an- 
che ai loro vicini associandoli nelle 
opere di vantaggio comune. Speriamo 
adunque, che questo esempio sia da molti 
altri raccolto ed imitato, 

Le istituzioni del Comune di Fagagna 
hanno avuta la prima loro base in un 
Legato di Gabriele di Paolo Pecile, che 
frutta un reddito annuo di lire 2164 
a vantaggio dell’ insegnamento agrario. 

Per questo si tengono uelle domeniche 
delle conferenze agrarie per i villici, si 
sussidiano le istituzioni, che hanno per 
iscopo miglioramenti agrari:, si confe- 
riscono premii di attrezzi rurali, se- 
menti, concimi a quelli che frequentano 
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le conferenze, Queste poi si stampano e 
si diffondono gratuitamente in volu- 
metti, i quali potrebbero anche servire 
di libri di lettura nelle scuole rurali 
ed entrare tutti nelle biblioteche circo- 
lanti dei villaggi del Friuli. 

Si fecero concorsi a premii per i 
vigneti, si sussidiò la Latteria sociale 
cooperativa, si aiutò l'impianto della 
Società bacologica per ottenere le buone 
sementi dei baci! si promossero i 
miglioramenti dei bestiami bovini e 
suini eco, 

A Fagagna si fondò da quei possi- 
denti una muacellaria sociale coope- 
rativa, che può dare della buona carne 
al migliore mercato. Per essa e per la 
Latteria collettiva sì fecero delle ghiac- 
ciaje. Sì provvide poi nel miglior 
modo alle stazioni di monta taurina e 
suina, dando anche per quest'ultima un 
grande prodotto delle migliori razze 
inglesi perfezionate colla selezione. Si 
stabili a Fagagna anche un Forno so- 
ciale economico, 

A Verona, Fagagna ottenne il premio 
della medaglia d'oro e lire 300, Rimet- 
tiamo al Ballettino chi vorrebbe avere 
i particolari su tutto questo; 6 con- 
chiudiamo col dire, che per promuo- 
vere ogni genera di simili cooperazioni 
ed associazioni per cose di comune 
vantaggio in tutti i villaggi del nostro 
Friuli, si dovrebbero anche tenere sui 
luoghi delle conferenze esplicative, co- 
gliendo tutte le occasioni in cui si 
raccolga nei nostri villaggi molta gente 
ed adducendo gli esempi di quelli che 
hanno già fatto qualcosa in altri vil- 
laggi. 

L'associazione par iscopi di comuve 
utilità, oltre al vantaggio economico e 
sociale, avrà anche un effetto mo- 
rale ed educativo per ia vita pubblica 
in tutti i nostri Comuni, Ecco adunque 
una bella occupazione anche per i 
nostri giovani a futari rappresentanti 
nei Comuni, nelle Provincie e nello 
Stato. La pratica della vita ‘pubblica 
la si deve fare nella spontanea associa- 
zione per ogni utile cosa nei paesi 
dove si vive. 

Noi vorremmo poi che si facessero 
dei legati simili a quello del Pecile, e 
meglio ancora, se simili contributi si 
facessero da viventi, come quello del 
sig. Hans Siebert, che ad Inspruck ne 
fece uno splendidissimo per la fonda- 
zione di un orfanotrofio, non chiedendo 
e volendo altro, se non di essere alla 
sua morte seppellito in esso. 

Comunque si faeciano, anche i legati 
per le associazioni cooperative dei nostri 
villaggi possono tornare utilissimi, oltre 
alle associazioni di viventi per ogni 
progresso. 





P. V. 





Notizie Triestine 


(NostRA CORRISPONDENZA) 
Trieste, 8 ottbre 1889 
I potardi — La partenza del papa — 
La figlia di un ministro è la figlia di 
un macellaio. 


Il mio silenzio è causato per l’asso- 
luta mancanza di notizie che potessero 
interessarvi; tranne quella, forse già 
accennata dal vostro giornale, della scar- 
cerazione dell’udinese Joppi, accusato, 
a detta del giornale governativo L’A- 
dria, di essere uno degli autori del 
getto dei petardi, 

La stampa liberale biasimò il conte- 
gno di questo giornale che face losi- 
nuazioni varso gli arrestati, che erano 
sei, dicendoli rei di tale crimine; la scar- 
cerazione dei Joppi e del Cesari sbu- 
giardava simile accusa a loro carico. 

Il surriferito giornale poi assicurava 
che la popolazione non sarà più inti- 
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| morita da simili atti, giacchè gli au- 
tori sono iu putore della giustizia. 

Questi arrusti succedevano agli ultimi 
dello spirato mese, e il giorno 3 corr., 
vigilia dell'onomastico deli’ Imperatore, 
alle ore 7 112 di sera nei pressi della 
caserma grande scoppiava un petardo 
con furte detonazione. 

"a 

Domenica scorsa ricorreva il secondo 
anniversario della morte del povero En- 
rico Jurettig; e l'Indipendente ram- 
memorando il luttuoso avvenimento ne 
faceva risaltare le rare qualità che pos- 
sedeva l’amato estinto. 

* 
a 

Fra tante cose che si leggono sulla 
partenza di Leone XIII da Roma, de- 
sidero che anche da Trieste .si sappia 
alcunchè. 

Da fonte degna di fade mi si assicura 
che il Nunzio Apostolico a Vienna a- 
vesse scandagliato la corte austriaca 
se fosse disposta a cedere al caso di 
una guerra, il Castello di Miramar. 

La risposta, a quanto pare, non fu 
favorevole ai desideri del Vaticano; il 
maggior ostacolo per questa concassione, 
si crede sia la triplice’ alleanza. — E 
c'è da credere. 

n'a 

Trovasi a Trieste in questi giorni, 
ospite dei baroni de Reinelt, la con- 
sorte del conte Taaffe, presidente del 
ministero di Vienna. 

In questa occasione i detti baroni 
aprirono le nuove sale del loro palazzo, 
che mi dicono essere le più ricche di 
Trieste, sia pel lusso, che per il valore 
artistico, 

E dire che la baronessa Reinelt è 
figlia di un macellaio, ed ora a Vienna 
assistette al matrimonio di una figlia 
del conte Taaffè ! 6 





NATALIA A BELGRADO 


Nella capitale serba si è costituito 
uh Comitato per sostenere i diritti dèlla 
regina Natalia. Fu tenuta una prima 
@ lunga seduta presso la signora Danitch 
moglie all’ex-ministro di Serbia a Sofia, 
Il Comitato è in gran parte composto 
di dame e anche di signorine; paree- 
chie individualità quali il generale Hor- 
vatovitch, il generale Leschanine e altri 
assistevann alla seduta durata insino 
alle 2 del mattino, 

Si discusse sull'opportunità di un ap- 
pello a tutte la madri, le spose, le fan- 
ciulle di Serbia per impegnarle a for- 
zare le porte della residenza reale, il 
Konak ; ma la regina Natalia pregò si 
rinunciasse a tal passo e il manifesto 
violento già redatto non fu approvato 
e sì deliberò di spedire all'ex-re Milano 
un telegramma collettivo col quale gli 
si chiedeva di autorizzare telegrafica- 
mente il giovinetto re di ricevere sua 
madre a palazzo con gli onori e i ri- 
guardi dovutile ; altrimenti — diceva 
il dispaccio — ‘dichiareremo che re 
Milano è un vile. Simile dispaccio non 
ebbe corso all'ufficio telegrafico. 








UNA FAMIGLIA ITALIANA 
aggredita a Costantinopoli 


Telegrafano che presso Costantinopoli 
cinque banditi assalirono una fattoria, 
abitata da un italiano con sua moglie, 
per ricattarli. 

L' italiano si difese coraggiosamente; 
nondimeno fu atterrato e ferito, 

Anche la moglie subi la stessa sorte ; 
quest' ultima morì poco dopo. Il ma- 
rito invece, soccorso, sta ora mi» 
gliorando. 


Questo tragico fatto ha dato ora 
origine ad una curiosa questione legale, 
Secundo le leggi turche, il Governo 
eredita la proprietà fondiaria dei morti 
senza figli. L'italiano aveva regalato 
tutti i suoi fondi alla moglie, sicchè, 
dopo la morte di questa, egli rimarrebbe 
sprovvisto di ogni cosa, 

L'ambasciatore italiano Blane pro. 
testò e chiese invece al Governo turco 
un indenizzo a favore dell’ italiano, 
per l'aggressione priita, senza difesa 
da parte degli agenti della polizia 
turca. 


e ez III: 





‘ torizzato a fare a Debeb alteriori pro» 





INSERZIONI 


Insorzioni rella terza paginn 
cant. 15 per linea. Anuunzi în 
quarta pagins cent. 10 per ogni 
linea o spazio di linea, Per più 
inserzioni prezzi da convonirsi. 

Lettere non affranente nen ni 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noseritti. 

Il giornale si vende all'Edicala 
dai Tabnecai in piazza V. E., in 
Mercatovecchio ed in Via Baniele 
Manin. 








L'occupazione dell’ Asmara 


tt 


Riportiamo da altri giornali la rela- 
ziene del generale Baldissera sull’occu- 
pazione dell'Asmara, della quale ah- 
biamo dato ieri un estratto, 

La relazione ufficiale che il generale 
Baldissera inviò al Ministero della 
guerra sull'occupazione dell'Asmara si 
divide in quindici capitoli, 

Nel capitolo 1° descrivesi la situa- 
zione interna dell’Abissinin dopo ‘la 
morte del Negus e si dimostra che la 
dissoluzione era latenta e concorreva a 
fomentarla l'estrema miseria della po- 
polazione. . 

Nel 2° capitolo il generale Baldis- 
sera descrive il Tigrè e nel 3° di- 
mostra che il risultato che Ras Alola 
sperava dall'opera di Mesfin andò fal- 
lito, grazie alle nostre operazioni. 


A Menelick è dedicato il 4° capitolo ‘ 


e il 5° concerne le trattative con 
Debeb e l'occupazione di Keren. Ripro= 
daciamo integralmente questo capitolo: 

Intanto tutto aprile era passato ed 
anche una parte di maggio, e Mene- 
hek non si era avanzato, 

Indipendentemente dalla linea di con- 
dotta che Monelick avrebbe tenuta in 
avvenire, io non poteva rimanere in- 
differente allo stato di cose che acca» 
deva ai nostri confini, e che, oltre al 
danneggiare grandemente gl'interessi 
commerciali della coloma e le popola» 
zioni da noi protette, poteva da nn 
momento all'altro costituire ' un vero 
pericolo per la tranquillità stessa dei 
nostri possedimenti. 

Balambaras Kai, da noi soccorso 
in passato di viveri a di danaro, era 
in piene trattative con Alula 6 di- 
sposto a tradirci apertamente alla 
prima occasione. Tentativi di corru- 
zione serpeggiavano fra le bande ar- 
mate al nostro servizio, mentre non 
passava giorno che non giungessero al 
Comando reclami per razzie ed neci- 
sioni avvenute in territori di tribù 
amiche, le quali impotenti a difendersi 
invocavano il nostro aiuto. 

Ras Alula, sia per la necessità di 
approvigionare i suoi soldati coi rac» 
colti giunti a maturità nelle valli sot- 


tostanti all'Hamasen sia per rialzare il. - 


proprio prestigio molto affievolito dopo 
la morte del Negus, stava per invadere 
Hamasan, il cui possesso gli era stato 
ultimamente riconfermato da ras Man- 
gascià e dove. molto probabilmente le 
trappe di Kafll si sarebbero unite a 
quelle di Alula, 

Come è noto all'E. V. fu in queste 
circostanze che stimai giunto i) momento 
di occupare Keren e di accettara la 
reiterate istanze che da molto tempo 
Debeb mi faceva. 


Coll’occupazione di Keren avrei messo 


Balambaras Kafil' nell' impossibilità di 
nuocerci. Trattando con Debeb abbi per 
iscopo di proteggere efficacemente i no- 
stri possedimenti, di paralizzare l’azione 
di Mangascià è di Alula nel Tigrà, @ 
di affrettare con interne lotte la disso- 
luzione del nucleo che, sebbene scomato 
d'assai, pure ancora esisteva attorno al 
successore del Negus, 


Ebbi l'onore di esporre in precedente 


rapporto i particolari con cui le nostre 
truppe, egregiamente condotte dal. mag= 
giore di Maio, eseguirono l'occupazione 
di Keren, 

Nelle trattative condotte con Dabeb 
dal mio capo di stato maggiore in 
Akrur, come già è hoto all'E Va l'an 
zione del Governo non era stata ‘in al. 
cun modo impegnata, 

Giusta le istruzioni da me impartite» 
Gli, il tenente colonnello Piano espose 
a Debeb i precedenti impegni che ci 
legavano a Menelik, che egli Dabob a- 
vrebbe dovéto riconoscere come re dei 
re d'Etiopia e soggiungevagli che il Co- 
mando gli avrebbe concesso l’invocato 
appoggio morale e ‘lo avrebbe anche 
aiutato con viveri a denaro, ma solo 
quando egli avesse agevolato la nostra 
Occupazione d'Asmara e si fvsse in en. 
Presso attenuto alla linea di condotta 
che gli sarebba tracciata, 

Dopo il convegno di Non a» 
vendo ricevuto dal Mimstero altro istru» 
zioni al riguardo, non mi credetti au 





Inesse e non ne feci. Egli di propria 





iniziativa, assecondato dai suoi capi ed 














invitato dai suoì amiei dell'interuo, 
marciò verso Adua. 

Il capitolo 6° concerne la costruzione 
della strada da Saati a Ghinda e il 7° 
riguarda la ricognizione dell'Asmara, 

All'arresto di Debeb è dedicato l' 8° 
capitolo a lo riproduciamo per intero: 

Erano da pochi giorni ritornati a 
Massaua gli ufficiali che avevano preso 
parte a questa ricognizione, allorchè ìl 
giorno 25 luglio giunse la notizia, con- 
fermata poscia nei giorni successivi, che 
Debeb era stato fatto prigioniero a tra- 
dimento a Makalè e che il suo esercito 
si era disperso. — 

Invece di affidarsi all’energica azione 
militare, come i' suoi stessi sottocapi 
gli consigliarono, Debeb, giunto col suo 
esercito a Makalè, in vicinanza delle 
truppe riunite di Mangascià e di Alula, 
si lasciò adescare ad un convegno che 
Mangascià ud Alula gli offersero, sotto 
la garanzia di solenni giuramenti, fatti 
in chiesa, con gran pompa di clero e 
sfarzo di apparati. Debeb fu ricavato 
con molti onori; ma all'indomani dei 
convegno, mentre egli fidente e con 
pochi seguaci recossi a Makaléè, per 
far visita a Mangascià, fu preso, inca- 
tenato e condotto ad Amba Salama da 
Alula in persona. 

Dei soldati di Debeb una parte si di- 
fese e si potà ritirare, altri furono uc- 
cisi, altri si sbandarono, 

Mi consta im modo certo che, nelle 
trattative che ebbe a Makalè, Debeb, 
di. propria iniziativa, e senza averne 
avuto mandato di sorta, patrocinò 
caldamente la causa degli italiani, per 
i quali chiese con insistenza tutti i 
passi fino al Mareb ed oltre, cosa di 
cui, ripeto, nessun mai gli aveva tenuto 
parola, i 

Dopo il suo arresto, Alula si mise 
in marcia su Adua. 

Era evidente che, tolto di mezzo De- 
heb ed il suo esercito, Alula si dispo- 
Deva a' ritornare nell’ Hamasen per 
svernare 6 per ripristinarvi l'antico suo 
Governo. Si era fatto precedere di 
qualche marcia da Degiace Mesfin, e lo 
seguivano le famiglie dei proprii soldati 
con numeroso bagagho. 

Il capitolo 9° descrive la situazione 
nostra dopo l'arresto di Debeb, e noi lo 
riproduciamo : 

1 fatti precipitavano con rapidità in- 
solita nelle cose d’Abissinia, ed a noi 
s' imponeva necessità di prendére una 
pronta decisione. 

La strada da Ghinda all’Asmara, era 
da poco cominciata e non giungeva che 
poco oltre Arghesana. 

I cammelli carichi non avrebbero certo 
potuto proseguire per l'Arbrobu e Ma- 

ensi ed i portatori che fecero in se- 

guito ottima prova non erano stati an- 
cora espérimeotati su larga scala in 
modo da poter essere tranquilli sul loro 
regolare funzionamento. 

‘Pochissimi i muli ed i muletti abis- 
sini oltre a quelli normalmente adibiti 
gi vari reparti. 

Per giunta, notizie che in seguito si 
seppe essere state sparse ad arte spe- 
cialmente dai preti, dicevano Alula nel 
Koatit, ne esageravano le forze, ne mol- 
tiplicavano le marcie, ne preconizzavano 
il prossimo arrivo a Gura o ad Asmara. 

Per parte nostra il tenere Ghinda e 
Keren ‘senza il possesso di Asmara era 
pericoloso. Impossibile di continuare con 
speditezza i lavori stradali senza l'oc- 
eupazione del ciglio dell'altipiano. Ri- 
tornare a Santi sarebbe stato fatale al 
nostro -prestigio. i 

Avuto riguardo al nurzero di soldati 
di ‘cui disponevo, all'elevato loro spirito 
morale, all'armamento di gran iunga 
migliore di quello dei nostri avversari 
a nella considerazione che una sola 
marcia per quanto difficile mi separava 
dall'Asmara, ‘ho ritenuto conveniente di 
prevenire Alula giaugendovi prima di 
lui; epperò senza attendere il compi- 
mento della strada ebbi l'onore di chia- 
mare l'attenzione del Governo sulla ne- 
gessità di occupare prontamente Asmara, 


(Continua). 
terni 


IL BILANCIO 


del Ministero della guerra 





Circa il bilancio del Ministero della 
guerra, il giornale l'Esercito rettifica 
le notizio che si pubblicarono nei 
giorni scorsi e che non currisponde- 
vano alla realtà delle cose. L’Zsercito 
dico che il bilancio di assestamento del 
corrente esercizio conterrà una eco- 
nomia di lire 1,500,000 pella soppres- 
sione dei cambi di guarnigione e delle 
grandi manovre nel corrente anno; 
conterrà un aumento di tre milioni 
per saldare il conto dei premi ai vo- 
lontari d'Africa che finirono la loro 
ferma biennale. — Perciò la maggior 
spesa nel bilancio di assestamento sarà 
di lire 1,500,000 e non oltre, essendosi 
rinunciato a domanda di crediti per la 
fabbricazione di nuovi fucili, poichè gli 
studi polla nuova polvere senza fumo 








sono condulti co) proposito di applicarla 
aa) fucile in distribuzione, modello 70,87, 
con quelle piccole modificazioni agli 
alzi richieste dalle qualità balistiche 
della nuova polvere. 

Quauto al bilansio di previsinne del 
1890 SI, la spesa ordinaria attuale di 
duecentocinquanta milioni sarà aumen- 
tata di lire 3,300,000 in seguito alla 
‘legge di soppressione della cassa mi- 
litare per i premi della rafferma dei 
sott’ufficiali, La spesa straordinaria, che 
dovrebbe essere di quaranta milioni, 
sarebbe ridotta a trenta milioni; co- 
sicchè complessivamente fra la parte 
ordinaria e straordinaria si avrebbe 
una minore spesa di otto milioni. 

L'Esercito, soggiunge che il mini- 
stro Bertolà d'accordo coll'on. Crispi 
avrebbe intenzione di richiamare, per 
l'esercizio 1890-91, sotto le armi sol- 
tanto una ovvero dae classi onde ria- 
forzare i corpi di esercito nelle grandi 
manovre, che si eseguirebbero su scala 
abbastanza vasta l’anno prossimo onde 
riparare a quelle non fatte nel 1889. 
Inoltre si eseguirebbero i cambi di 
guarnigioni, ma non si chiamerebbero 
sotto le armi i reparti delle milizie. 





L'ITALIA IN AFRICA 


Condanna a morte. 


Telegrafano da Massaua 8; Ieri obbe 
luogo il processo di HKantibai Aman 
convinto di spionaggio per avere isti- 
gato Degiac Mangascià ad invadere Sa- 
ganotti, 

Dopo una splendida requisitoria del 
pubblico ministero, il Kantibar fu con- 
dannato a morte. Egli ha chiesto la 
grazia sovrana. 

— L'on. De Zerbi dall’Asmara è an- 
dato a Keren. 

Una lettera, 

La Riforma pubblica una lettera del 
viaggiatore Rubecchi il quale dichiara 
che è necessario nominare un console 
italiano nell''Harrar per frenare una 
guerra che i francesi ed i greci fanno 
colà alla nostra influenza. 

Il Robeechi dichiara di studiare l' im- 
pianto di una cclonia agricola nel- 
‘ Harrar che è ora perfettamente tran- 
quillo. Conclude dicendo cha Maconnen 
è nostro amico. 

Partenza per l°A frica, 

E' partito per l'Africa il piroscafo 
Gottardo con forte carico di materiale, 
viveri e foraggi e con la sesta spedi- 
zione del nuovo corpo speciale d'Africa. 

Sono state imbarcate due locomotive 
per la ferrovia di Massaua: Saganciti 
e Keren. 

_ _ Ae —— 


Perchè non abbiamo Trento e Trieste 





Il maggiore Vittorio Merighi, che 
ebbe gran parte nel nostro movimento 
rivoluzionario disimpegnando delicate 
missioni militari, pubblica nella Gaz- 
setta Piemontese una importante me- 
moria riguardante la campagna del 
l'anno 1866. 

Narra che pochi giorni dopo la bat- 
taglia di Custoza, ebbe l’incarico da 
Vittorio Emanuelo e dal ministro Ri- 
casoli di oltrepassare il Mincio per 
combinare un fatto di guerra che per- 
mettesse la marcia in avanti sopra 
Vienna, 

Nel Consiglio di guerra tenutosi a 
Ferrara sotto la presidenza di Vittorio 


Euianuele tutti erano propensi al pro- ‘ 


getto; solo il generale Cialdini re- 
spinse qualunque partecipazione al colpo. 

Il maggiore Merighi ritiene che il 
generale Cialdini sia resporisabile di 
aver allora perduto Trento e Trieste, 
l' Istria e la Dalmazia, 





La Russia in Antivari 





La Liverpool Post crede sapere che il 
Montenegro abbia ceduto alla Russia, 
verso una forte somma di denaro, la 
baia di Antivari. La Russia avrebbe 
intenzione di fortificare Antivari e sta- 
bilirvi una stazione navale. 

Il giornale osserva, se la notizia è 
esatta, che l'Inghilterra, l' Italia e l'Au- 
stria sarebbero costrette ad aumentare 
gli armamenti. Però dubitasi general- 
mente dell’esattezza della notizia stata 
già smentita altre volte, 

Osservasi pure che secondo il trat: 
tato di Berlino, la baia d’Antivari ape 
partiene bensi al Montenegro, ma que- 
sto non può disporne, essendo sotto la 
sorveglianza dell'Austria, 


DI QUA E DI LÀ 


in 


Ribassi ferroviari. 


Sono a buon punto le pratiche fra il 
Miuistero dei Lavori Pubbiici 6 le So- 
cietà ferroviarie per fissare i ribassi 
sulle tariffe ordinarie per gli elettori 
amministrativi come per quelli politici. 
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GIORNALR DI UDINE 


| Gli stadenti e le elezioni. 


Gli studenti chiedono che per: poter 
prender parte alle elezioni amministra 
tive generali prossime — la sessione 
degli esami fissata al 24 ottobre venga 
prorogata almeno al 15 novembre. 





CRONACA 


Urbana e Provinciale 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


8 ottobre 1889 
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Telegramma meteorico del- 
l'ufficio centrale di Roma, Ricevuto alle 
ore 4 pom. dell’8 ottobre. x 

Probabilità: Venti deboli meridionali 
— Qualche temporale nell' Italia supe- 
riore — Temperatura mite. 


Dall Osservatorio Meteorico di Udine 


Due parole sulla radunanza 
di lunedì, — A noi fece ottimo ef- 
fetto il numeroso concorso dei nostri 
concittadini alla radunanza di lunedì 
nel Teatro Minerva, che era pienissiumo, 
per cui si vede che il Paese 8° interessa 
molto per la quistione della Stazione di 
Udine tanto ingiustamente trascurata 
a confronto di molte altre che hanno 
un’ importanza relativa molto minore 
di questa, ove si dirigono due impor 
tantissime linee dall'estero, oltre le pa- 
recchie nazionali e locali. 

Ci fece, come a tutto il pubblico, 
ottimo effetto anche il vedere che re- 
gnasse in questa numercsissima radu- 
nanza, oltre alla concordia di tutti nei 
giusti reclami, un ordine perfetto, che 
mostrò la saggezza della popolazione 
friulana, che se domanda le si renda 
giustizia, lo fa con moderazione, cou 
calma e con dignità per fare ancora 
meglio valere le sue domande. 

Erano poi rappresentate, oltre la città 
ed il commercio, tutte le libere asso- 
ciazioni, che si mostrarono dello stesso 
parere non solo col loro voto, ma anche 
colle manifestazioni di piena approva- 
zioue a quanto vi venne detto con e- 
nergia e con misura tanto dal signor 
Bardusco presidente della Società degli 
agenti di commercio, che prese |’ ini- 
ziativa della cosa, core dall'onorevole 
Deputato Solimbergo, dall'egregio sio- 
daco co. Luigi Puppi e dal presidente 
della Camera di Commercio signor Ma- 
sciadri, che riassuasero anche la storia 
dei nostri reclami, che hanno pur troppo 
un’antica data, ai quali per tanto tempo 
fecero riscontro delle numerose e mai 
mantenute promesse, cui ora si cerca 
di eludere affatto in confronto di quelle 
di altre stazioni di minima importanza 
a confronto della nostra, come colla 
stessa statistica pubblicata dal Governo, 
potè l'avv. co. Ronchi con opportuni 
raffronti dimostrare. 

Ora, o queste domande saranno presto 
esaudito, o le proteste continueranno 
più vive che mai, e si chiederà che le 
facciano valere tutti i Deputati presenti 
della Provincia, come i fatari candidati 
alla rappresentanza di codesta Regione, 
Oramai non si concederà nessuna tre- 
gua nè ai-nostri rappresentanti, nò al 
Governo, nè alla Società esercente; e 
se si addurrà, per negarei ancora giu- 
stizia, la scarsezza dei mezzi, si pro- 
tenderà che non si spende nemmeno 
per le altre Stazioni, come si fa per. 
favorire coloro dai quali si vuole forse 
un ricambio nel Parlamento, 


In quanto alla Società esercente, che | 


si comperò il ‘monopolio dell’ esercizio 
delle ferrovie, pensi dessa ad adempiere 
il suo- dovare, e provveda a tatto 
quello che è stato giustamente doman 
dato. Quando si gode 11 monopolio delle 
comunicazioni, bisogna fare anche il 


proprio dovere di provvedere a quanto | 


è necessario, anche se si dovesse guada- 
gnare di meno e dispensare agli azio- 
nisti dei dividendi alquanto minori, 
Raplichiamo poi, per conchiudera, 
che i Friulani, se sanno reclamare con 
inoderazione e con quell'ordine, che 
distinse una si numerosa assemblea 
alla quale tutti i cittadini avevano ae- 
saprebbero usara sempre gli 
Stessi modi in ogni altra cosa per la 
quale potesse credersi opportuno di 
goavocarii ed interrogarli, © — { 
Aozi diremo, che vorremmo si usas- 
sero lu tutti i meetings le stesse forme | 
di franchezza e moderazione ispirato 





dalla coscienza di non pretcudere altro, 
sa non quello che è giusto. Mandiamo ; 
adunque di tutto cuore un evviva al 
nostri concittadini. 

P. V. 


Chiamata alle armi della 
classe 1869, Il Ministero della guerra 
ha disposto; o 

Gli nomini di prima categoria della 
classe 1869 saranno chiamati sotto le 
armi nei giorni 6, 9 e 12 del prossimo 
novembre, fatta eccezione per quelli 
appartenenti ai distretti militari di To- 
rino, Casal Monferrato e Castrovillari, 
i quali saranno chiamati parte il @ @ 
parte il 21 del detto novembre. — 

I distretti fisseranno i giorni di pre 
sentazione per i singoli mandamenti, 
procurando che i mandamenti da chia- 
marsi alle armi pe: primi siano, ove 
speciali circostanze non consigliassero 
diversamente, quelli del capoluogo del 
distretto e i più vicini al capoleogo 
stesso. 

I distretti nei quali la chiamata della 
leva ha Juogo in una soia volta, co- 
mincierann:» l'invio delle reclute ai corpi 
nei giorni 19 novembre. . . 

I distretti nei quali Ja chiamata si 
effettuerà in due volte, inizieranno l’in- 
vio delle reclute della prima ripresa 
nel giorno 19 uovambre e di quelle 
della seconda ripresa nel giorno 5 di- 
cembre, 

L'invio delle reclute ai corpi verrà 
fatto secon.lo ordini di movimento che 
verranno trasmessi a ciascun distretto 
dal Ministero, 

Non sono compresi nella presente 
chiamata i volontari d'un anno, ai quali 
corre l'obbligo di presentarsi immanca- 
bilmente il 1 novembre: 

a) ai corpi dai quali furono arruolati, 
se contrassero l'arruolamento nell'anno 
corrente ; 

b) ai distretti militari rispettivi, so, 
premuniti pel volontariato d'un anno, 
furono arruolati in prima categoria 
dai Consigli di leva, ovvero se arruolati 
con facoltà di ritardare il servizio al 
26° anno di età, debbono imprendere 
in quest'anno l’anno di servizio. 

Gli inscritti che aspirano al ritardo 
del servizio fino al 26° anno di età 
come studente di università o di isti- 
tati assimilati’ a Università, debbono 
presentare la domanda personalmente 
al distretto. 

Coloro che la presenteranno prima 
del giorno della chiamata alla armi e 
sia essa riconosciuta regolare ed ac- 
cettata, saranno, in attesa delle riso- 
luzioni del Ministero della guerra, la- 
sciati in libertà per attendere ai loro 
studi; quelli invece che la presen- 
teranno nel giorno predetto, o dopo 
tal gioroo durante la loro permanenza 
al distretto stesso, dovranno aspettare 
sotto le armi le decisioni del Ministero, 


Festegginmenti a Palmano» 
va. Il Municipio di Palmanova ha 
deliberato di festeggiare, nal giorno di 
Domenica 13 Ottobre, la ricorrenza 
del XXIII. anniversario del Plebiscito, 
col seguente programma: 

1. A ore 10 ant, nel Teatro sociale 
Distribuzione dei premi agli alunni 
delle scuole. 

2. A ore ll ant, Passeggiata della 
Banda musicale per i borghi e per la 
piazza V. E. 

3. A ore 3 pom. nella piazza V, E. 
pubblico giuoco di ombola sotto la 
presidenza del Municipio 6 della Con- 
gregazione di Carità, a beneficio dell'a- 
silo infantile « Regina Margherita» 
coi premi di L. 400, così distinti: Per 
la cinquina L. 80, per la prima tom- 
bola L. 200, per la tombola seconda 
L. 120, 

Ogu: cartella costerà, compresa la 
tassa di bollo, Centesimi cinquanta. 

4. A ore 7 pom, spettacolo di fisochi 
d'artifizio dato dal distinto C, Menighini, 

5. A ure 8 pom. nel Teatro sociale: 
Il barbiere di Siviglia di Rossini. 

Ai confini di Visco e di Strassoldo 
avrauno libero transito le vetture con 
persone, senza merci e bagagli. 

La Società veneta ha concesso, per 
detta sera, treni straordinari, che par- 
tiranno alle ore 12 per le linee di Cie 
vidale e di Portogruaro. 

In caso di mal tempo, i festeggia- 
menti avranno luogo nella domenica, 
27 Ottobre. 

Dalla Presidenza municipale 

Palmanova li 5 ottobre 1889, 

Il sindaco A, D.r ANTONELLI, 


Le feste di San Daniele del 
Friuli. — La Commissione ci parte» 
cipa: 

A causa del cattivo tempo, tutti i 
trattenimenti compresa la pubblica tora- 
bola e fuochi d'artificio sono rimandati 
a domenica 13 ottobre corrente, 


Ferma di ‘due seni, Il Mini 
stero della guerra ha disposto che quan. 
tunque la legge 30 giugno 1889, che 
fissa il contingente di 1 categoria della 
leva sulla: classe 1869, non stabilisca 





alcuni quota del contigeute medesimo 
con la ferma di soli 2 anvi, pure tale 
beneficio dovrà, come fu praticato nella 
scorsa leva, essere accordato ai capili. 
sta e ai già renitenti di precedenti leve 


«cui fosse spettato nella leva della lory 


classe di nascita per ragione del nu 
merv estratto a norma, e con le acce. 
zioni di cui nel 1 comma del $ 176 
dell’appendice al regolamento sul reclu. 
tamento quale fu modificato dall'Awo 
102 del 1886. 

I predetù inseritti designati per la 
ferma di 2 anoi dovranno essere asse. 
gnati esclusivamente ai reggimenti di 
fanteria di linea e granatieri, 


Milizia territoriale. Questa mat 
tina vennero eosugedati tutti i soldati 
della milizia territoriale 


La morte d’ un buon sacera 
dote, Ci scrivono da Pasian Schiavo. 
pesco 8: 

Dopo lunga e fatale malattia a cui 
fu mbelle ogni cura ed arte madica 
rondeva domenica sera alla ore 6 l'ul. 
.timo anelito don G. B. Pletti Parroco, 

Le doti di meote e di cuore di cui 
fu in gran copia fornito fanno sentire 
più dolorosa più triste la perdita di quel 
vero ministro di Cristo, 


che continuamente dividevano il nustro 
Comune, cerreva piuttosto sollecito a 
portare la pace alle famiglie discondi, 
la consolazione di chi era afflitto, il 
soccorso ai bisognosi, 

Ciò ch'egli possedeva non era pro. 
priamente ‘suo ma dei poveri, i quali 


perduto chi nulla risparmiava per soc- 
correrlì, 

E quanta nobiltà di cuore, quanta 
carità vi fosse in questo sacerdote, basti 
il dire ch'egli fino agli ultimi giorn 
non si risparmiò di compiere i suoi 
doveri finchè crudele malattia, che lo 
condusse alla tomba, lo costrinse suo 
malgrado a giacere a letto. 

Variano e Pasiano sanno di aver 
perduto un padre amoroso, un benefat- 
tore e perciò in Quest'oggi vollero so- 
lennemente rendergli l'ultimo tributo 
d'affetto. 

Un vale pur noi mandiamo all’estinto, 





la di cui memoria perennemente rimarrà 
scolpita nelle nostre menti e nei nostri 
cuori Î 

Le nostre condoglianze ai superstiti 
della casa Pletti che fornì dei valorosi 
soldati nei tempi più difficili per l'T- 
talia! L. 

w'a 

Questa mane ebbero luogo i funerali 
che riuscirono imponenti in relazione 
alle possibilità degli abitanti. 

Precedeva il feretro una gran quan- 
tità di sacerdoti nonchè la banda di 
Bertiolo che suonò egregiamente più 
volte belle marcie funebri. Una grau- 
dissima folla inoltre e tutte le autorità 
del Comune accompagnavano all'ultima 
ditoora la selma del caro estinto don 
Gio. Batta Pletti, 

B. 


Esperimenti agricoli. E' inten 
dimento del Ministero che nel corrente 
anno in tutte le regioni d’Italia ven- 
gano eseguiti sotto l'immediata dira- 
zione «delle stazioni agrarie e delle scuole 
superiori di agricoltora, larghi esperi- 
menti di coltivazione del grano, colle 
gati con esperimenti di coltivazione di 
foraggi. 

Le esperienze dovranno avere un ca- 
rattere econo :nico-agrario per rendere 
sempre più rimunerativa la coltivazione 
del grano, 

Questi tentativi condurranno a cer- 
‘care la soluzione di aleune difficoltà che 
sì oppongono all'applicazione dei con- 
cin chimici in molte parti d'Italia, 6 
a studiare da quali concimi e in quale 
misura usiti si possano ottenere pro- 
dotti rimuneratori, tenuto il debito conto 
della diversa qualità dei terreni e delle 
condizioni locali. 


Duecento per cento, Dall'eccel- 
sità del ministro al #rave/ esattore delle 
tasse, tutti con mirabile accordo, fanno 
a gara a pelare i contribuenti, per far 
prosperare il Bel Paese, 

Il 18 agosto dell'anno presente un 
contribuente nou fu esatto a pagare ia 
prima rata della tassa d'esere:zio e di 
rivendita di lire 21.25 e ii 4 ottobre 
capitarono i soliti messi che gli inti- 
marono di pagare o di assoggettarei 
all’appiguoramento ; il povero contri. 
buenta volle pagare, ma 8'accorse che 
la tassa era cresciuta a lire 40.63, 

Comprese ch'era uno sbaglio, e andò 
all'esattoria per protestare e pagare 
solamente quanto dovava, 

Eu tutto inutile: egli dovette pagare 
le lire 40.63. Oltre di ciò dovette 
esborsare 6 lire ai messi come com- 





penso. 
, Domandiamo semplicemente se ciò 
sia giustizia, 


Estraneo sempre ai partiti, alle lotte | 


ors derelitti, desolati piangono per aver | 
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ME della Societa che, 


slinea sg 
N sabili, 


Consiglio Comunale, Nella se- 
Bjita privata, tenutasi ieri al tocco, fu- 
sono conferiti i sussidi dei legati Bar- 
tha Gorgo, nonchè astratte a sorte 
N \: grazie dotali Marangoni. 

Coi fondi, legato Bartolini, sono 10 i 
pssidiati, ripartiti con queste somme: 


con 400, quattro — 366, uno, 
Con quelli del lagato Gorgo uno con 


fire 177.10, 


Le grazie dotali del legato Maran- 


Mi .oni toccarono in sorte alle signorine 
g 


Smngher Attilia di Vincenzo e Piva 
Mi {aria di Pietro, 

Le concorrenti erano 26, 

II padre deîla signorina Me- 
ver. Gli udipesi pon avranno certo 
dimenticato la signorina Isabella Meyer, 
che nella decorsa stagione d'opera al 
fi Sociale fo tanto meritatamente ap- 
laudita nella parte di Desdemona. 

La distinta artista è stata colpita da 
Mi 103 tremenda disgrazia. 

f Il giorno 8 corr. è morto a Bologna 


Mi sig. Giovanni Meyer padre della si- 


goorina Isabella. 

B Mandiamo le nostre condoglianze alla 
famiglia Meyer, 

Un altro trasformismo in 
Francia. Giacchè si è parlato di tra- 
i sfomnismo in Francia, voglio anch’ io 
indicarne uno che accade in quel 


Mipaeso, e che potrà avere i suoi effetti 


Bper l'avvenira, preparando coll’ isola- 
mento eercato dai nostri vicini, perfino 
wa unione europea a guisa di quella 


Mi degli Stati-Uniti. 


$i dice, che i Francesi generino poco, 
per cui potrebbero iu un certo numero 


Midi anni vedere, relativamente agli altri 


Popoli, diminuita la loro popolazione e 
quindi la forza di quei repubblicani. 
Èssi hanno bisogno anche del lavoro in 
casa propria degli altri Popoli, ma vo- 
fgliono poi, anche colle persecuzioni a 
codesti Importatori del lavoro, farli di- 
brentare tutti Francesi per forza. I nuovi 
Francesi di sangue italiano, tedesco, sviz= 
#r0, belga od altro chesia, fatti così Fran- 
tesi, apporteranno in Francia non sol 
tiuto il numero di abitanti che ad essa 
va mancando, ma anche in maggiori 
proporzioni la virtù generativa coll’ ì- 
nesto del sangue di altri Popoli, 

Ed ecco, che ancho i Francesi si ve- 
liranno trasformati. Non avremo più 
puma Francia, che pretenda di aesugget- 
"tarsi per la sua prevalenza in ogni cosa 
[tutta f Europa; ma gli elementi di tutti 
i Popoli di essa, penetrati nella Nazione 
francese, cosicchè in Francia tutti gli 
altri Popoli ci troveranno qualcosa del 
proprio, come accade appunto nell’Ame- 
rica, dove si vengono successivamente 
mescolando tutte le razze europee. 

Così nel 2000 la Francia di oggidi 
si troverà del tutto trasformata, ed essa 
potrà allora chiamarsi un compendio 
dell'Europa. Così, invece di voler andare 
colla forza delle armi a Berlin, a Rome, 
en Egypte, en Syrie, essi continua. 
Taono a chiamare dans le cerveau du 
monde tutti gli altri Popoli europei e 
col farli tutti francesi, faranno europei 
[sè medesimi. Quale vittoria sarà quella 


N ottenuta nel 2000 dagli internaziona. 


listi e cipriahisti d'allora! Saranno 


Bistti : Popoli dell'Europa, che avranno 


contribuito a lrasformare la Francia, 
apportandole quella virtù generativa 


i che le andava sancando! 


Alfa Beta. 


PROVIDEANT CONSULES 


Sempre della Tramvia a va- 
Pore! Anche lo scrivente ha voluto 
domenica approfittare della corsa dei 
tram dell’1,20 pom. e farsi condurre 
fuo a Fagagna, 

Le carrozze erano zeppe di passeg- 
geri ed alcuni erano costretti a stare 
În piedi, perfino sulle piattaforme quan- 
funque ciò sia vietato dai regolamenti, 

Causa l'afollamento si era obbligati 
Ogui qual tratto ad abbrancarsi ugli 
schenali dei sedili ed alle spranghe, 


fi Pe: non dar la testa in qualche punto 


della carrozza, 

Durante il percorso si va soggetti 
ad un continuo ondulamento, che sem- 
f bra addirittura di trovarsi in gondola, 
i tanto più per le curve, troppo marcate, 
F che 81 dovrebbero riordinare ed a 
{i totpo debito, 

f#, Non poco avrei da dire sul modo 
della dispensa dei biglietti; mi pare 
che si potrebbe adottare un altro si- 
|Stema più spiccio e più regolare, senza 
bisogno di forbici, Si mettano in uso i 
| agenti in cartoncino, e si facciano 
i ‘stribuire alle stazioni e non nell'in- 
terno delle carrozze. 
Ciò starebbe anche nell’ interesse 
L col sistema attuale, 
| ‘ecialmente quando e'è molta gente, 
E ‘ome nelle due ultime domeniche, può 








Mi co8ere facilmente gabbata. Perchè non 
9” fa un cootrollo all'uscita dalle sta- 


Zioni ? 

Urge poi che vengano istituiti i bi- 

Eletti d'andata e ritorno, che su questa 

‘ono assolutamente indispen- 
Sacutl, 


con lire 500, quattro — con 450, uno * 

















rte, ffeatri, ecc. 





'Weatro | prale. Ieri sera fu 


una serata allegrissima, Il Parenti fu . 


un buonissimo chierichetto nella prima 
commedia, e un ameno AMassinelli nella 


notta produzione omonima. Si rise mol- : 


tissimo. 

Anche Bagolamentofotoscultura andò 
bene, 

Il bravo Parenli venne egregiamonte 


-» assecondato dagli altri artisti. 





Questa sera alle 8 si rappresenta: 


1. El Signor di Poverit, commedia 
in un atto di E. Mendel. 
2. Replica a richiesta del vaudeville 


« in 1 atto; Bagolamentofotoscoltura. 


3. Darà termine allo spattacolo col 
ballo in 1 prologo a 8 parti del cor- 
reografo L. Possanzini: Farabà Farabù. 


Fieri E friornari 





Calendario Universale. — La 
Ditta editrice Francesco Manini (Milano 
via Durini 31) ha pubblicato il Calen- 
dario Universale per le famiglie per 
l’anno 1890 (Anno XI), elegante volume 
in 4° di pagine 80, illustrato da 100 
incisioni, -— Prezzo centesimi 50. 

Questo Calendario, si può affermare 


senza tema di smentite, è per l’ Italia | 


una vera specialità nel suo genere, sia 
per l'utilità ed eleganza del volume, sia 
per il massimo suo buon mercato. In 
una parola, è un lavoro dove ogni 
Classe di persune può apprendere qual- 
cosa o trovare di che appagarsi. Com- 
prende in particolare tutto quanto ri- 
sguarda la parte astronomica, e inoltre 
utili nozioni d' interesse generale, come 
per esempio il Calendario storico com- 
parato nell'anno gregomano 1890 e 
Marte 1i reggente dell’anno. 


Nuova tariffa postale, telegrafica e 
tassa di bollo, ecc. — Fanno seguito 
svariati artcoli opportunamente illu- 


strati sopra argowenti la più parte ‘ 


d'attualità, come: Notizie storiche di 
Parigi coi principali monumenti. — 
L'Esposizione umversale di Parigi del 


1889 riccamente illustrata, — Quadri | 


alpioi, — Il gran ponte sull'Adda fra 
Paderno e Calusco, 

Interessantissimi sono poi i cenni bio- 
grafici di P. Ferrari, A. Fusinato, P. 
8. Mancim, 0. F. Rubilant, Principe di 
Carignano, Arciduca Rodolfo, B. Cairoli, 
Monsignor G. Massaia, accompagnati da 
fedeh ritratti e via dicendo, Nozioni di 
agricoltura e di famiglia, Medico di casa, 
Ricettario, Novelle, Anedutti morali e 
piacevoli. Proverbi, Necrologie, ecc. ece., 
chiudendosi con Rebus e Rompicapi sva- 
riati, il tutto riccamente illustrato, 

Esso è quindi indispensabile in tutte 
le famiglie, in tutti gli studi ed uffici: 
è l'unico libro di simil genere in Italia 
che sappia riunire, sotto una ricca ve- 
ste, l'utile ed il dilettevole ad un tempo. 





—_—_o 





Per fe future sorse ippiche di Milano 


e 


Leggesi nell'altimo numero del gior» 
nale Caccia e Corse: 

Il Comitato pel gran premio del 
Commercio di lire 50,000 a Milano pel 
triennio 1890 91-92 ha avuto la sod- 
disfazione di vedersi assecondato con 
slancio vivissimo. dalla cittadinanza, 
Esso ha già raccolto più di 125,000 lire 
e non ha ancora domandata la firma 
che ad un terzo circa dei sottoscrittori 
dell'anno scorso, 

Confida perciò che gli altri due 
terzi dei sottoscrittori saranno altret- 
tanto volonterosi dei primi interpellati 
e si ripromette di organizzare già pel 
1890 una serie di feste, incominciando 
con una Esposizione nazionale di orti- 
coltura e fioricoltura, onde rendere 
sempre più attraente la riunione mila- 
nese. A giorni uscirà la prima lista di 
sottoscrizione. 


FATTI VARII 


Non più fumo di carbone. Recente- 
mente si esperimentò un metodo per 
impedire il fumo del carbone. L’inven 
zione consiste nell'aver scoperto ce 
preparati chimici, per mezzo dei quali 
Je parti costituenti il carbone sono con- 
centrate ed indurite, Ia pratica, il car- 
bone è inamerso nella soluzione e può 
in seguito adoperarsi, sia bagnato, sia 
asciutto. 
taSì accesero due bracieri, uno con 
carbone naturale ed un altro con car- 
bone preparato. La differenza fu wani- 




















festa, perchè il carbone chimicamente ‘ 


preparato diede un: piccolissima quan 
tità di fumo. Dicesi che la spesa per 
la preparazione di una tonnellata di 
carbone non superi i sessanta centesimi, 
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Auguriamoci che l'invenzione, se ri. 
spouda veramente, sia presto generaliz- 
zata, ed avremo evitato uno dei grandi 

‘ incomodi della moderna civiltà. 








Telegrammi 





L'arrivo di Crispi 

Roma 8. Questa sera è giunto il 
Presidente del Consiglio. Erano ad os- 
sequiarlo alla stazione i ministri, i sot- 
tosagretari, senatori e deputati, le au- 
torità locali e parecchi amici. 

Era accompagnato in carrozza dal- 
l'on. Damiani, 

Sì recò subito alla Consulta. 


Scontro di due torpediniera 


Spezia 8. Nel Canale Piombino la 
torpediniera n. 103, comandante Pi- 
casso, urtava la torpediniera 91, co- 
mandante Ravelli. Quest'ultima riportò 
gravi avanie al centro ed alle macchine. 

Il contrammiraglio Racchia ordinò 
che fosse rimorchiata dall’ merociatore 
torpediniera Fina fino all'Arsenale dove 
sì porrà mano alle riparazioni neces- 
sare. . 

S'ignora ancora chi abbia la vera re- 
sponsabilità dello scontro. 
Grave incendio 

Torino 8. A Rochemolles presso Bar- 
donecchia si sviluppò un gravissimo in- 
cendio, Rimasero distrutte 50 case. 

Stamane il fuoco continuava violen- 
tiasimo, 

Le antorità accorsero sul luogo e di- 
sposero pei primi soccorsi alle molte 
famiglie rimaste senza tetto. 

Fortunatamente non si ha a deplorare 
nessuna vittima. 

Lo czar a Berlino 

Berlino 8, Lo czar giunge qui ai 10. 

Il treno di corte che qui recherà lo 

czar è prontu già oggi a Kiel, 
i La direzione delle locali ferrovie, 
dietro alto ordine, ha preso le neces- 
sarie disposizioni che il treno parta a 
tempo debito da qui. 

Il treno russo è composto di 15 
| vagoni, 

Lo cezar Alessandro III giungerà da 
Cupenbagen direttamente a Berlino e 
non a Potsdam e prenderà alloggio nel 
palazzo dell'ambasciata. 

Le ezar soggiornerebbe qui fino a 
domenica, non è escluso però il easo 
che prolunghi il soggiorno fino a lu- 
| cedì sera, per poter assistere alla festa 
del 14 ottobre in cui si celebra 75 
anni di ssistenza del reggimento dei 
granatieri dell’imperatore Alessandro. 








MERCATI BI UDINE 


Rivista settimanale sui mercati. 

Settimana 40, Girami, Martedì, Per la 
continua pioggia non verano che ettolitri 114 
di grauoturco appartenente ai rivenditori, e 
quintali 18.89 di castagne. Tutto fu venduto, 

Giovedì. Ancorchè durante la notte la piog- 
gia fosse stata quasi coutinua, nullameno si 
contarono ettolitri 45 di frumento, 771 di gra- 
noturco, Ì8 di segala, © di lupiui, 4 di sorgo- 
rosso e quiutali bl.18 di castague, Domande 
attivissime, completa vendita, 

Sabbato. Mercato animato. Tutti i cereali 
portati ebbero esito come segue; ettolitri 40 
di frumento, 1056 di granoturco, 19 di segale, 
5 di lupin, 4 di fagiuoli e quintali 48/70 di 
castague. 

Rialzarono; il frumento cent, 55, il granu- 
turco cent. Y, ls segala cent. d, i lupini cent. 21. 
Prezzi Mini E Massimi. 

Martedì. Granoturco da lire 10.75 a 11.78, 
Castaguo da Il. a 14.30. 

Giovedì, Frumento da live 17.-— a 17.05, gra- 
moturco da 10.5V a 13—, segala da 10.30 & 
10.54, sorgorosso da 7.50 a —.—, lupiui da 
5.46 a ——, castagne da 10,50 a 13.—. 

Sabbato, Frumento da Lre 16.20, a 17.35, gra- 
noverco da 10,— a 12.40, segala da 1U.dU a —.—, 
fagiuoli di pianura da 1l.i2 a 11.91, lupini 
da d.— a ——, castagne da Li. a 15,50. 

Foraggi e combustibili. Nulla 
Martedì, Giovedì pochi foraggi « nessun com- 
bustibile, Sabbato' mercato florido. 








Mercato dei lanuti e dei suini. 

2. V'erano approssimativamente: 

28 castrati, 35 pecore, 6 urieti. Andarono 
venduti; 

10 castrati d'allevamento a prezzi di merito, 
18 da macello da lire 1,15 a Î.20 al chilog. a 
p. m.j iX pecore d'allevamento 4 prezzi di ne- 
rito, 15 per macello du line U.7o a 0.78 al 
clulog. a p. ms; 3 arieti d'aevamento a prezzi 
di merito, $ per macello du lire Lem 4 1.j0 
al chi'og. 8 p. n. 

Causa la pioggia fu assai limitata la cone 
correnza, 

50y suini, venduti 220 d'allevamento a prezzi 
di merito, | per macello a Ire SU al quiutate. 


CARNE DI MANZO. 
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VENEZIA 8 ottobre 


R. t. 1 gesnuio 0263 | Londra 3m.av. 26,34 
» liuglio 9480 | Francesea viata 101.28 


Valuto 


Pezzi da 20 fraochi da ---— a —— 
Bangunote auatrische —da 213.12 a 2I4,j— 


FIRENZE 8 ottobre 





Nap. d'oro —— |A FM —- 

Londra 2529 i+ | Banca T. —. 

Francese 101.12 112 | Credito ]. M. 599. 

Ax, M. 707.50 i Rondita Ital. 94 98 (> 
BERLINO 8 ottobre 

Berlino 163 60 } Lombarde —_ 

Austriache 100.40 | Italiane 93,20 
LONDRA 7 ottobre 

Inglese #7 5116 } Spugnuolo —_ 

Italiano 9212 | Turso —- 





Ottavio QuaraNoLO, gerente responsabile, 





N. 1071. 
Regno d' Italia 


(1 pubb.) 
Provincia di Udine 


Comune di Marano Lagunare 
Avviso d’asta. 


In relazione a delibera d'urgenza 31 
agosto p. p., il giorno 18 ottobre p. v. 
alle ore 10 antimeridiane avrà luogo in 
questo Ufficio Municipale sotto la pre- 
sidenza del R. Commissario straordi- 
nario un'asta per i seguenti lavori di 
risanamento : 

1. Demolizione delle mura e terra- 
pieni sul dato di lire 16303,36 ; 

2. Costruzione di una pubblica pe- 
scheria sul dato regolatore di lire 
6049.77; 

3, Custruzione di un nuovo cimitero 
sul date regolatore di lire 8306.77; 

4. Costruzione di n. 6 pubbliche la- 
trine sul dato regolatore di 1, 1687.39; 

5. Costruzione di n. 2 pubblici lavatoi 
sul dato regolatore di lire 617.17. 

I suddescritti lavori saranno eseguiti 
in base a regolari progetti elaborati 
dagli ingegneri dott. G. B. prof. Zue- 
caro e dutt. Paolo Scarpa, debitamente 
approvati dal Consiglio Provinciale Sa- 
nitario e dall' Uffici Tecnico del Genio 
Civile 1n Udine; nei quali progetti è 
indicato ii te. mine entro cui i lavori 
stessi dovranno essere portati a com- 
pimento. 

L'asta seguirà col metodo della can- 
dela vergine in relazione al disposto 
del Regolamento per l'esecuzione della 
leggo 17 febbraio |884 n. 2016 pub» 
blicato col KR, Decreto 4 maggio 1885 
n, 3074, 

I quaderni d'oneri che regolano l'ap- 
palto sono ostenaibili a chrunque presso 
l'Ufficio Municipale di Marano Lagu- 
nare dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom 

Ogni aspirante dovrà cautare la sua 
offerta col deposito del 10 per cento 
del prezzo a base d'asta, All'atto della 
stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà prestare la cauzione definì- 
tiva giusta 1 capitolati. 

Con altro avviso sarà fatto conoscere 
il risultato dell'asta ed il termine utile 
peì miglivramento del ventesimo, fatte 
le necessario riserve a senso dell’art. 
95 del Regolamento. 

Dall’ Ufficio Municipale di Marano Lagunare 

li 27 settombre 1880, 
Il R. Commissario straordinario 


RINALDO OLIVOTTO 


AL NEGOZIO D’OROLOGERIA 


DI 
LUIGI GROSSI 

13, Mereatovecchio, Udine 
trovasi un grande assortimento di oro- 
logi d’;oro, d' argento e di metallo di 
tutte le qualità; Cronometri, Cro= 
nografi, Contatori di secondi 
per le corse, Orologi a fasi 
iunari ecc, Catene d'oro e d’ar- 
gento, Orologi d'appendere è da tavolo, 
Regolatori, Perdole di Parigi, 
Sveglie ecc. a prezzi eccezionalmente 
ribassati, da non temere concorrenza, 





Si assume qualunque riparazione con ' 


garanzia di un anno, 

Tiene pure Maechine da cucire 
e Macchine per maglieria delle 
migliori fabbriche, e tantu gli orologi 
come le macchine si vendono anche 4 
pagamenti rateali a condizioni da con- 
venire, 


G. Schoònfeid 


avverte la sua clientela di Città e Pro- 

viucia, d'aver trasportata la propria 

Fabbrica di acque Gazzose e di Selz in 

Via Mercatovecchio n. 43, 

Le Gazzose si venderanno al solito 
prezzo . , di L. ‘12.50 al 100 

I Sifoni . . ..° >» 7.- » 100 


Abbuonamenti per privati per n. 50 
Sifoni L.jf=, 





AVVISO 


Il Chirurgo Dentista Americano Dott. 
L. Bettmann in seguito alle straor- 
dinarie richieste pervenutegli prolun- 
gherà il suo soggioruo a Udine sino al 
10 oitobre, ricevendo sempre all'Albergo 
d'Italia tutti i giorni dalle 9 ant. alle 
5 pom. A richiesta si reca a domicilio. 
Posa di Denti finti e Dentiere Ameri- 
cane perfezionate senza uncini in palato, 
leggerissime. Orificazione con l'oro in 
spugna. Operazioni senza dolore con 
l’insensibilizzatore Bettmann, 





Istituto Convitto Machiavelli 
Via Guicciardini N, {5 - PIRENZE 
Convitto, mezze convitto, alunni esterni 





Vi si compiono gli studi elassici, 
tecnici, elementari, ed una preparazione 
speciale per la R. Scuola Militare di 
Modena, ‘per l'Accademia di Torino, per 
la R. Scuola di Marina e Collegi Mi- 
litari, 

Si danno lezioni di lingue straniere, 
Telegrafia, Stenografia, Musica, Scherma 
ed Equitazione. 

L' Istituto è pusto nel grandioso pa- 
lazz6 Danti con due giardini e portici 
per la ricreazione. 

Si spediscono gratis i programmi. 


AVVISO 


ai beviiori di vino Pugliese 


to 





La sottoscritta ditta situata in Borgo 
Grazzano all’ insegna isola Caprera al 
N. 8 e succursale Via Anton Lazzaro 
Moro N, 24, alì' insegna Ai Progresso, 
avverte questo rispetiabile pubblico che 
cominciando dal 5 corr. ha messo in 
vendita i suoi vini dolci refosco 
al prezzo di centesim @@® al litro, 
qualità fina. La ditta negli anni pas- 
sati si è distinta e spera di conteatara 
il pubblico anche per quest'anno, 


Francesco De Martino, 


Li VA II Ss Cd 








La ditta Pillan Mimeloiti di 
Camino di Codroipo avvisa di aver 
concesso lo smercio dei materiali da 
fabbrica, prodotti con la sua fornace 
a fuoco continuo, alla ditta Crovato 
Eugenio di Rauscedo, e di aver as- 
sunto da questa la vendita delia sua 
distinta calce prodotta con sassi del 
Meduna e Cellina, 


No più 
35” dolore di denti, 


NES” e non più denti rilassati, in- 
fiammazioni, posteme, gen- 
Re give sanguinanti. - 
Si conservano e si puli» 
IF scono i denti, si allontana 
pes l’alito viziato, coll’uso con- 
tinuato delia vera 


ACQUA ANTRRINA 


DI RED GL FO RL» o 
LR. Dunmera pi Conte i Vienna 
preferibile a tutte le altre acque den- 
tifricie come solo preservativo contro 
le malattie dei denti e della bocca, e 
che insieme colla 


Pasta 6 la polvere adontalgica del D." POPP 


mantiene sempre i denti delli e sani. 


PIOMBO ODORTALGICO 


del D' POPP 


Sapono di erbo medico-aromatiche del D." FOPP 
contro ogni sorta di eruzioni dalla pelle, 
esso è anche utilissimo per bagno, 
Sapone di olio di Girasole 
Sapone imperialo < Venere» 
del D' POPE 
finissimi saponi di  oilette, migliori ri. 
medii per l'abbellimento. 
RES Si diffidano fe imitazioni 
che secondo È analini fatta con- 
tengono delie materie nucive alle 
salute, che rovinano î denti. 
. DEPOSITO 
UDINE, nello farmacie: Fabris, Giro 
lami - Filipuzzi, Comelli, Bosero, Alessi 
Comessatti ; nei negozii di Augusto 
Verza, di Giuseppe iea, di Angelo Flors 
successore della Ditta Clain e uella dro- 
gheriu F, Mms, ° 





Si deve domandare sempre solamente 
veri prodotti del DI" Popp, 





edi 
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TOTI 








stro giornale si ricevono eselu 
E, E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu. 


Le inserzioni dall’ Estero per il no 















sivamente presso l'Agènee Principale de 
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3 Domeu: 
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1 tutto | 
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, x È i aq conÌ | Per Ci 
’ 0 ì è Er! a Ea kw % IS la muggi 
È i 5 Somes 
0144) AI i EDITORI | Ripieno 
N ; MILANO — Via Palermo, 2, e Galleria V. E, 51 — MILANO | Us nume 
i HI, Tr ? = 1 >» 
LALUU È \ LIOUIDATORI ‘ È Recentissime pubblicazioni : I Bo 
È $ di ARTURO GRAF. È la | 
N i i A | | L LAVO 10 storia del diavolo, di tutte le 
n) A i Ì fi superstizioni e leggende che vi PER 
. È : È { si legarono, di tutte le sue trasformazioni dalle origini ai È 
° = j — ! tempi nuovi, ecc., intercalata da innumerevoli aneddoti e 
DI - U D I N E 2 Mercatovecchio 2 ÙU D I NE i tratti piccantissimi, È un libro di piacevole erudizione, scritto ' 
; Succursale: TOLMEZZO (Carnia) per il gran pubblico, comprese le signore, tanto che non ha : Siamo 
i una sola nota, — Un elegante volume in-16 di 470 pagine. ! hi cons 
CEETEERAREEA “i = —= Lire Cinque. I me. 
i ‘ pr ui | strativi 
Egregio signore; IGIENE DELL'AMORE (fo 
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